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Sui missili / All'ateneo di Pisa hanno votato tremila studenti 

• • * 

Anche all'università 
urne per il referendum 

L'esperienza «notturna» del comitato per la pace di Modena - Ricevuti da Reagan i 
frati di Assisi -Il Coordinamento nazionale aderisce alle lotte operaie di questi giorni 

Sfidando 11 freddo Intenso, anche I 
ragazzi del comitato per la pace mode
nese (in molte altre città d'Italia si è 
fatta la stessa cosa) hanno allestito In 
queste ultime sere un seggio «notturno» 
per la raccolta delle schede del referen
dum autogestito sul missili. Si sono 
piazzati all'uscita di un cinema cittadi
no, che programma da qualche giorno 
«The day after», e hanno atteso pazien
temente la fine del diversi turni di 
proiezione. «Dopo un film cosi — hanno 
detto — è difficile salutare gli amici e 
andarsene a casa tranquilli; la gente si 
ferma spontaneamente a discutere sul 
film e sul pericoli della follia nucleare». 
Le schede raccolte sono state 430 In una 
sola sera, ma la discussione ha coinvol
to molte altre persone. Fino a tarda se
ra, Insomma, 11 presidio pacifista ha ge
nerato una spontanea «assemblea» all' 
aperto: giovani e non giovani, militari 
di leva, cadetti dell'Accademia Militare, 
lo stesso personale del cinema che è u-
scito per deporre la sua scheda nell'ur
na. 

• • • 
Tremila studenti hanno votato in 

tutte le facoltà dell'università pisana, e 
il 90 per cento si è espresso contro i mis
sili e a favore di un referendum istitu
zionale. Per due giorni molte facoltà so
no diventate palestre di dibattito e di 
confronto tra studenti e docenti (molti 
hanno accettato di far parte del comita
to dei garanti). In molti istituti si sono 
formati nuovi collettivi e comitati per 
la pace. E alla fine non si è contata una 

sola scheda nulla. Nella discussione so
no stati coinvolti diversi settori del 
mondo accademico: dai giuristi demo
cratici, che hanno messo in guardia 
contro Io scardinamento del sistema 
costituzionale dopo l'installazione del 
missili, al fisici, agli scienziati. 

• * • 
Il messaggio di pace del frati minori 

conventuali di Assisi ha raggiunto la 
Casa Bianca. Erano le 11,30 di Ieri (ora 
americana) quando i padri francescani 
sono stati ricevuti da! presidente Rea
gan. Giunti negli USA il 13 febbraio 
scorso, erano già stati ricevuti dal se
gretario generale dell'ONU, assieme al 
sindaco di Assisi e ad altre autorità ec
clesiastiche dei loro conventi. Ma l'in
contro più atteso era quello con Rea
gan, al quale i frati avevano scritto nel 
luglio scorso invitandolo a venire ad 
Assisi per parlare di pace con Andro-
pov. Stamane dovrebbero rientrare in 
Italia. «È un avvenimento di grande Im
portanza — ha detto padre Vincenzo 
Coli, custode (cioè 11 massimo esponen
te) del sacro convento — al quale vo
gliamo ora che faccia seguito un altro 
nostro viaggio, questa volta in Unione 
Sovietica». Già nei giorni scorsi padre 
Coli era stato ricevuto a Roma dall'am
basciatore sovietico. Resta solo da fis
sare la data di questa nuova missione di 
pace. 

• • • 
La decisione di installare comunque 1 

missili a Comlso e il taglio dei salari per 

decreto: due fatti da ascrivere al gover
no In carica, che interessano entrambi 
il terreno della democrazia. Lo sottoli
neano l comitati per la pace, riuniti nel 
Coordinamento nazionale, In un mes
saggio Inviato al consigli di fabbrica 
che in questi giorni organizzano le lotte 
operale: «Sentiamo che sarebbe profon
damente sbagliato oggi — scrivono 1 
comitati — se ci chiudessimo ciascuno 
nella propria battaglia, magari affer
mando che sono battaglie troppo grosse 
e impegnative per poter trovare il tem
po di occuparci "d'altro" e che salario e 
pace sono due termini troppo distanti 
tra loro per trovare un linguaggio co
mune. Noi pensiamo Invece che sia pos
sibile mantenere la specificità della no
stra Identità e del nostri obiettivi riu
scendo contemporaneamente luogo per 
luogo, città per città a trovare modi 
nuovi per discutere insieme, a Inventa
re Iniziative di lotta comuni... Aderia
mo quindi allo sciopero e alla manife
stazione che avete Indetto per oggi a 
Roma e In altre città d'Italia. In questo 
senso chiediamo anche al consigli di 
fabbrica l'adesione attiva alle manife
stazioni del 17 marzo proclamate dal 
movimento per la pace contro la milita
rizzazione del territorio, dell'economia, 
della politica e affinché sia il popolo a 
decidere, attraverso un referendum. 
contro i missili a Comlso, contro tutti i 
missili in Europa, a Est come a Ovest, 
contro tutti ì missili nel mondo». 

Giuseppe Vittori 

Villa di 
Tiberio: 
alTAR 
non si 

presenta 
lo Stato 

ROMA — Il tribunale ammini
strativo regionale ha rinviato la 
sentenza che dovrebbe segnare, 
nel bene o nel male, le sorti del
la piana di Tiberio, l'incantevo
le insenatura di verde a sud di 
Sperlonga. Se il TAR accoglie
rà, infatti, le richieste dei pro
prietari del terreno, entro po
chi mesi sorgeranno ville e ap
partamenti laddove greci e ro
mani hanno lasciato testimo
nianze archeologiche di grande 
valore. L'udienza di ieri matti
na è stata comunque movimen
tata, soprattutto perché il lega
le del Comune di Sperlonga, A-
morosino, i naturalisti ed un 
consistente gruppo di intellet
tuali, tra i quali Moravia, Gut-
tuso, Ingrao, Ginzburg e Porto
ghesi, hanno sperato fino all'ul
timo di veder schierato dalla lo
ro parte il ministro dei Beni 
Culturali Gullotti. Il quale, in
vece. non ha spedito nemmeno 
un avvocato dello Stato a pero
rare la causa del vincolo natu
rale ed archeologico. E così i 
proprietari del terreno, gli 
Scalfati, hanno nuovamente 
vantato su quella spiaggia il di
ritto di edificare, nonostante i 
vincoli. Motivo? Perché prima 
dell'entrata in vigore della leg
ge protezionistica essi già ave
vano la licenza edilizia. Colpa 
dei loro coloni, che si opposero. 
se non riuscirono subito a co
struire. 

Leone 
propone 

più rigore 
contro 

la stampa 
«cattiva» 

La proposta viene da un 
Intenditore. È il senatore a 
vita Giovanni Leone, che fu 
predecessore di Sandro Pcr-
tlnl e dovette lasciare II Qui
rinale prima della scadenza 
del mandato: non perché era 
stato un cattivo presidente, 
non perché era stato prota
gonista (con tutta la fami
glia) di vicende poco edifi
canti, ma al contrarlo perché 
— com'è a tutti noto — una 
giornalista cattiva, Camilla 
Cederna, lo prese In antipa
tia e dedicò a lui un libro — 
come dire? — scandalistico, 
per 11 quale fu poi imputata 
di 'diffamazione' e condan
nata. Il senatore Leone, cheè 
uomo di legge, negli ultimi 
anni deve aver riflettuto 
molto sulla propria espe
rienza, ma solo In questi 
giorni ha trovato l'idea giu
sta: inaspriamo le pene per II 
reato di 'diffamazione a 
mezzo stampa»; da sei mesi a 
tre anni, dice il codice oggi, 
facciamo da due anni a cin
que, propone l'ex capo dello 
Stato, In un disegno di legge 
che ha presentato al Senato, 

Chissà, forse 11 senatore 
Leone s'è allarmato, accor
gendosi che è stato appena 
pubblicato un libro dedicato 
al suo successore: non ba
stassero gli scongiuri... 

Sentenza 
Metropoli: 
Mancini 
protesta 

alla 
Camera 

ROMA — Il deputato sociali
sta Giacomo Mancini, coglien
do l'occasione di un intervento 
sulla centrale di Gioia Tauro, 
ha ieri in aula a Montecitorio 
sollevato il problema del suo 
coinvolgimento, nella sentenza 
istruttoria del giudice istrutto
re di Roma, Ferdinando Impo-
simato, per la vicenda Metro
poli, Brigate Rosse 'ndranghe
ta. Rilevato che alla competen-
te commissione non è pervenu
ta alcuna domanda di autoriz
zazione a procedere nei suoi 
confronti, «nonostante che l'i
struttoria sia già 6tata avviata», 
l'on. Mancini ha chiesto alla 
Presidenza della Camera — cui 
compete, ha detto — la tutela 
dei diritti generali dell'Assem
blea e dei diritti del singolo de
putato, «di compiere i necessari 
accertamenti, cui auspica se
guiranno i conseguenti dovuti 
passi». 

Il Presidente di turno, Oddo 
Biasini, notata la .irritualità. 
della messa a punto di Manci
ni, ha sottolineato che la Came
ra «non conosce ancora questa 
vicenda», di cui «potrà essere 
investita nelle forme rituali», 
cioè con documenti del sinda
cato ispettivo al governo (inter
rogazione. interpellanza). Bia
sini ha assicurato comunque 
che avrebbe informato il Presi
dente della Camera della ri
chiesta di Giacomo Mancini. 

Vivace dibattito a Roma per una politica alternativa, risparmio, e sviluppo equilibrato fra opere dell'uomo e natura 

Energia, la Lega Ambiente pr< r i i te un*«Agenzia» 
L'introduzione di Ermete Realacci che ha ricordato la campagna dell'associazione ambientalista «sui conti sbagliati del piano energetico nazionale» 
Quali prezzi comporta l'uso del nucleare - La partecipazione italiana al reattore francese Super-Phoenix- Tecnologie avanzate e nuovi posti di lavoro 

ROMA — Le diapositive che 
appaiono sullo schermo so
no impressionanti, ancor più 
le cifre che Enrico Tiezzl, 
uno del tanti relatori di que
sto dibattito sul tema «Una 
proposta verde per l'ener
gia», sta enumerando. «Un 
chilo di plutonio, e pochi chi
li sono sufficienti per la co
struzione di una bómba nu
cleare, può provocare 18 mi
liardi di casi di cancro al pol
mone. EII plutonio non è af
fatto poco solubile come si è 
andato dicendo, anzi, è facil
mente diluibile... Si dice — 
continua ancora Tiezzi — 
Che l'incidente di Harri-
sburg non abbia provocato 
guai. ma. guarda un po', si è 
avuto un raddoppio della 
mortalità prenatale ed è sta
to trovato iodio nella tiroide 
di 131 di questi bambini. 

Poi Tiezzi cita ancora uno 

studioso famoso, l'america
no Riklis, Il quale afferma 
che esistono persone con 
normale capacità di riparare 
ai danni apportati dai radlo-
nuclidl (le piccole dosi di nu-
clidi radioattivi rilasciati 
dalle centrali nucleari), ma 
ci seno persone con una ca
pacità parziale e quelle senza 
alcuna capacità, ragion per 
cui, citando George Wald. 
premio Nobel per la biologia. 
si può dire che «ogni dose di 
radiazione è una overdose». 

A Tiezzi e a Gianni Mattio
li — rispettivamente diretto
re del dipartimento di Chi-
mira dell'Università di Siena 
e professore della facoltà di 
Scienze dell'Università di 
Roma è toccato 11 «ruolo me
no elegante» — come loro 
stessi hanno dichiarato — di 
illustrare quali prezzi com
porta l'uso del nucleare. 

Era stato Ermete Realac
ci, segretario della Lega Am
biente, promotrice — ieri a 
Roma — di un incontro af
follatissimo, a ricordare co
me, circa tre anni fa, nel 
marzo dell'81, fu proprio la 
Lega a presentare, sempre In 
questa auletta del gruppi 
parlamentari. «I conti sba
gliati del plano energetico 
nazionale», il famoso PEN. 
«Le stime di fabbisogno e-
nergetico allora avanzate 
dalla nostra associazione — 
ha detto Realacci — e in par
te riprese dal successivo ag
giornamento del PEN del di
cembre '81, si sono a tutt'og-
gi rivelate attendibili. Non si 
può dire la stessa cosa delle 
previsioni più volte avanzate 
nelle varie stesure del PEN. 
È stata una vera fortuna per 
il nostro paese — ha com
mentato Realacci — che un 

forte e maturo movimento si 
sia sempre opposto .a una 
strategia basata su grandi 
impianti energetici, nucleari 
e a carbone, pericolosi per la 
salute e per l'equilibrio eco
logico*- Infatti a quale pres
sione finanziaria e con quali 
esiti economici, sarebbe sot
toposto oggi il paese, se per 
davvero ci fossero localizzate 
quelle 62 centrali elettronu
cleari che l'Enel richiedeva 
nel 1975 e 11 primo PEN aval
lava? 

Ma — è stato ribadito Ieri 
— intorno alla questione e-
nergetica sono venuti emer
gendo, in questi anni, anche 
problemi di fondo delia no
stra stessa struttura Demo
cratica. Come non vedere, 
Infatti, il profondo nesso esi
stente ad esempio tra opzio
ne nucleare e possibilità dei 

cittadini di controllare scelte 
tecnologiche che certamente 
molto influiranno sul nostro 
futuro? 

Se è Innegabile l'intreccio 
tra energia elettronucleare e 
armi nucleari, alle quali l'I
talia dà II suo contributo fi
nanziando al 33 per cento il 
reattore Super-phonex dal 
quale la Francia trarrà plu
tonio per la sua «force de 
frappe», ancor più grave — è 
stato ripetuto Ieri — è l'a
spetto della proliferazione 
delle armi nucleari, inevita
bilmente legata alla diffu
sione delle produzioni elet
tronucleari. 

Ma senza dubbio la parte 
più interessante del dibattito 
è stata quella sul risparmio 
energetico, essendo stata or
mai superata la «campagna 
del lume di candela». 

Che cosa propone la Lega? 

Una strategia fondata sul ri
corso a tecnologie che l'In
dustria nazionale possiede, 
su costi d'investimento più 
bassi e su tempi di ritorno 
più brevi, con gli effetti eco
nomici e sociali della nazio
nalizzazione del sistema e-
nergetico, dello sgravio del 
deficit commerciale e dell' 
attivazione di centinaia di 
migliala di nuovi posti di la
voro: una strategia di Inseri
mento nelle tecnologie avan
zate delle fonti rinnovabili e 
Inesaurìbili, decisive nel me
dio-lungo termine. Si tratta 
di una impostazione che pro
muove il superamento degli 
archetipi Industriali costosi. 
nocivi e fallimentari; una 
cultura attenta al controllo 
sociale e alle forme diffuse di 
uno sviluppo diverso, più e-
qulltbrato nel rapporto fra le 

opere dell'uomo, la natura, 11 
territorio. 

Nelle sue conclusioni la 
Lega propóne" che, ascoltati 
gli enti e 1 servizi pubblici, si 
istituisca, nel prossimi mesi, 
una «Agenzia per il rispar
mio dell'energia» alle dirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio del ministri cut 
facciano capo le competenze 
e il personale degli enti e del 
servizi pubblici operanti nel 
settore energetico. 

Ma quello inoltre che è e-
merso dal dibattito di Ieri a 
Roma è la «maturazione» 
della Lega Ambiente che, la
sciato il ruolo di denuncia, è 
passata ormai in pieno e In 
gran forma a quello della 
proposta concreta. Un se
gnale di maturità che è da 
accogliere felicemente. 

Mirella Acconciamessa 

Assistenza ai tossicodipendenti, perché il SAT numero 3 di Roma, dopo un buon avvio, rischia di gettare la spugna 

«Non è certo così che si aiuta la lotta alla droga...» 
Dal compagno Vittorio Sartogo, presiden

te della 1JI Circoscrizione di Roma, riceria
mo la seguente lettera. 

• • • 
Caro direttore. 

l'articolo a firma di Sara Scalla dal titolo 
«Roma, S.A.T. numero 3: cosi muore un ten
tativo» pubblicato a pag. 8 dell'edizione di 
sabato 11 febbraio scorso rende un cattivo 
servizio alla battaglia contro la droga. Baste
rebbe a riprova li seguente Indecente perio
do: «I tossicodipendenti. Infatti, si sono riuni
ti ed hanno imparato anche loro il gioco della 
politica di bassa lega: In perfetto politichese 
hanno scritto la loro brava lettera di protesta 
(peraltro sensatissima) ai dirìgenti della 
U.S.L., ai dirìgenti sindacali, ai membri del 
Comitato di gestione». Se la protesta si rico
nosce sensata, perché l'insulto? Non è forse 
questo un esemplo di quel negativo funzio
namento della «piccola democrazia» di que
sto paese che la Scalia imputa ad altri? E 
perché proprio sul giornale dei comunisti? 

Peraltro l'articolo è infarcito di molte af
fermazioni non a caso tanto perentorie 
quanto generiche. Viene considerata infatti 
una autentica beffa l'aver voluto a suo tem
po costruire un servizio pilota con strutture 
adeguate, oggi definite vecchie. Ma è vera
mente cosi? E. poi, la beffa In che cosa preci
samente consiste, e da chi sarebbe stata ar
chitettata e per quale scopo? Non c'è rispo
sta. Oppure si dice che gli operatori si mera
vigliano sinceramente che i tossicodipenden
ti continuino a venire a chiedere aluto e con
siderano una vittoria grande, ma consumata 
In disperante solitudine, se qualcuno riesce 
ad uscire dal giro della droga. Corrispondono 
al vero queste osservazioni, e come sono state 
verificate? Certamente vi sono responsabili
tà più generali ed oggetUve ma è doveroso 
dire che anche gli operatori, nel loro com
plesso. non sono mai andati oltre qualche 
documento pieno di buone Intenzioni ma 1-
nattuato. Ne sono mal andati oltre la polemi
ca nel confronti dei medici, tant'è che non 
risulta abbiano alcun collegamento con la 
realtà dei quartieri e, pur regolarmente invi
tati, non partecipano più neppure agli Incon
tri ed alle Iniziative del Comitato di lotta alla 
droga. Altra cosa dunque è la realtà rispetto 
alla lamentela che nessuno abbia ritenuto di 
ascoltarli. Finora la loro esperienza, purtrop

po, non si rivela un patrimonio conoscibile: 
la solitudine, dunque, uno se la cerca perché, 
forse, è un comodo alibi. 

L'aspetto politico grave è tuttavia il mo
mento in cui cade l'articolo: quando il Comi
tato di lotta alla droga ha maturato una pos
sibilità di confronto con la U.S.L. RM3 di cui 
11 S.A.T. è parte. Un confronto non solo pole
mico ma costruttivo per adeguare il servizio 
d'assistenza, renderlo In grado di dare rispo
ste affettive superando una esperienza che è 
chiaramente fallimentare. Bastava, per sa
perlo. andare in giro, nel popolare quartiere 
di San Lorenzo cui tiene tanto l'articolista, o 
nel meno popolare quartiere di Piazza Bolo
gna di cui anche è servizio il S.A.T. e tutti 
infatti Io sanno. 

Vi è stata nei giorni scorsi una imponente 
manifestazione pubblica del Comitato, cui 
né il S-A.T„ né, dispiace dirlo. -l'Unità» pur 
invitati hanno partecipato. E allora perché 
nns polemica cosi trasparentemente stru
mentale? È mia convinzione che il lavoro sa
rà lungo perché, tra gli altri, bisogna supera
re anche gli ostacoli che articoli come questo 
seminano. Una realtà deformata che com
porta solo rassegnazione e sfiducia. I proble
mi sono, come è noto, assai seri: non vi è solo 
impotenza degli operatori ma scarsa qualifi
cazione e professionalità; non vi sono solo 
impacci burocratici ma ottiche gestionali ne
gative perché ripropongono modelli sanitari 
superati e Interventi Inadeguati alla dimen
sione sociale del problema: non vi sono solo 
rapporti di lavoro precari ma restringimento 
della funzione sindacale al mansionario e 
difficoltà ad individuare strumenti concreti; 
non vi sono solo la mancata esperienza e le 
preoccupazioni dei singoli operatori ma la 
perdita di contatto con la vita reale del quar
tieri. Tutto ciò appunto si supera se pensia
mo di voler ancora, con rigore e serietà, ra
gionare e operare. Ottenere che I servizi svol
gano la loro funzione e che ciascuna Istitu
zione faccia la propria parte è lottare anche 
contro la rassegnazione e la sfiducia ed 1 pre
giudizi derivanti anche da una Informazione 
unilaterale. In questo senso l'improvvisazio
ne che segna l'articolo può essere superata 
con una Conferenza stampa aperta a tutti gli 
Interessati, da tenersi In tempi ravvicinati. 

Vittorio Sartogo 

È una colpa 
raccontare 

quello 
che non 

funziona? 
La lettera di Sartogo con

tiene una singolare contrad
dizione: da una parte, infatti. 
egli conviene con quanto af
fermato nell'articolo conte
stato risto che definisce «e-
sperienza fallimentare il 
SAT numero 3. Dall'altra 
parte però non nasconde II 
suo fastidio per il fatto che ti 
giornate (e 'l'Unità' in parti
colare) parli di questo falli
mento. Nulla di strano: è una 
contraddizione che si incon
tra spesso negli amministra

tori e che il cronista conosce 
ormai bene. 

Sartogo pensa che non 
giovi alla lotta alla droga 
parlare delle zone di sfacelo 
(•zone; appunto: non credo 
di avere scritto che quella si
tuazione può applicarsi a 
tutta la città di Roma): lo 
credo esattamente il contra
rio. Premesso che entrambi 
— credo — vogliamo che 
questa assistenza diventi al 
più presto la migliore, la più 
efficace possibile, per quanto 
è possibile. E veniamo al me
rito della lettera. 

1 - Il giorno in cui è stato 
scritto l'articolo i tossicodi
pendenti hanno atteso per 
quattro ore l'arrivo di un 
medico. Dalle otto del matti
no a mezzogiorno. I ragazzi e 
gli operatori mi hanno con
fermato che questo episodio 
si ripete al SAT numero 3 
con una certa frequenza. 
Chiunque abbia a che fare 
con la questione si dovrebbe 
rendere conto dei rischio che 
questi episodi comportano: 
crisi nervose, minacce, gravi 

tensioni. Ma, ancora più gra
ve, una perdita della credibi
lità dell'istituzione pubblica. 
Non ritengo che sia un Insul
to definire 'perfetto politi' 
chese> una lettera scritta, vo
lutamente. nel gergo della 
politica* 

2-La beffa, naturalmente, 
non consiste nell'aver «a suo 
tempo voluto costruire un 
servizio pilota: La beffa, mi 
sembrava ovvio, consiste 
nell'aver fatto diventare quel 
che doveva essere un 'servi
zio pilota* esattamente quel
lo che è oggi e che Sartogo 
non esita a definire 'espe
rienza chiaramente falli
mentare*. Può essere molto 
comodo, naturalmente, ad
dossare le responsabilità del 
fallimento solo e unicamen
te agli operatori I quali, se
condo Sartogo. non sono 
*mai arida ti oltre la polemica 
con i medici: Non voglio. 
naturalmente, assumere la 
parte di difensore degli ope
ratori: non mi spetta. Ma la 
questione del medici non è 
questione Irrilevante. E" vero 

o non è vero che cambiano 
ogni mese? E' vero o non è 
vero che I plani terapeutici 
cambiano (com'è naturale, 
ma anche dannoso per 11 tos
sico), ogni volta che cambia 
il medico? 

3 - Dice Sartogo che 'l'a
spetto politico grave è II mo
mento In cui cade t'articolo*. 
Non mi pare che l'articolo 
possa In alcun modo pregiu
dicare una possibilità di con
fronto tra II Comitato di lot
ta alla droga e la USL nume
ro 3. E, a costo di peccare di 
Ingenuità, ritengo, al contra
rio di Sartogo, che non vi sia
no momenti più o meno 'op
portuni* per raccontare le 
cose, per rendere un servizio 
al lettore e — magari — an
che per mettere in luce con
traddizioni piccole e grandi 
che esistono, che fanno I loro 
danni piccoli e grandi Che 
potrebbero suscitare discus
sioni certo più i:tili di questa 
se si tenesse più bassa la so
glia del fastidio. 

Sara Scalia 

ROMA — Riunione, ieri mattina. dell'Ufficio di 
presidenza della Commissione d'inchiesta sulla 
P2- Avvicinandosi i tempi di scadenza concessi 
dal Parlamento per la conclusione dei lavori del 
la Commissione stessa (che dovrà presentare u-
n'amoia relazione entro l'S aprile prossimo su 
oltre due anni di lavoro) è state decisa una nuova 
convocazione. I commissari inquirenti torneran
no dunque a riunirsi giovedì 1* marzo per affron
tare il dibattito sulla relazione finale. Toccherà 
•1 presidente Anselmi. per quel giorno, presenta 
re una prima bozza sugli argomenti trattati dalla 
lunga e complessa indagine parlamentare: subito 
dopo, inizierà la discussione 

La Commissione 
sulla P2 si 

avvia a 
concludere 

i lavori 

I rappresentanti comunisti sono contro ogni 
ulteriore proroga dei lavori. Per il PCI potrà es
sere chiesta, al massimo, una ulteriore proroga 
dei lavori per altri trenta giorni e soltanto per 
•motivi tecnici». Il PCI. per esempio, ha chiesto 
che sia ancora ascoltato, così cerne era già stato 
fissato tempo fa, Menntni. uno degli uomini del
l'IOR che aveva sempre rifiutato ogni interroga
torio in quanto •cittadino del Vaticano». Il missi
no Pisano ha chiesto, invece, di approfondire an
cora l'indagine sul filone bancario, dopo «ver 
personalmente recuperato una serie dì documen
ti importanti a Nassau. Lo stesso Pisano ha poi 
avanzato l'ipotesi di una serie di collegamenti tra 
Sindona. la P2 e il caso Eni-Petromin. 

Roma, per Rosetta Cutolo e altri 
19 chiesto il rinvio a giudizio 

ROMA — Il rinvio a giudizio di venti presunti camorristi, tra 
i quali Rosa Cutolo, sorella di «Don Raffaele», appartenenti 
alla «Nuova camorra organizzata», è stato chiesto dal pubbli
co ministero Francesco Nitto Palma a conclusione di un'in
chiesta giudiziaria che prese l'avvio a Roma 11 6 maggio del 
1Q83, dall'uccisione del «boss» Vincenzo Caslllo, braccio de
stro di Raffaele Cutolo, che 11 29 gennaio dello scorso anno, a 
Prlmavalle, saltò In aria mentre si trovava nella propria au
tomobile. Nell'attentato rimase ferito Mario Cuomo, suo luo
gotenente, che riportò l'amputazione delle gambe e altre gra
vissime ferite. Anche per Cuomo 11 dottor Nltto Palma ha 
chiesto 11 rinvio a giudizio. Le accuse contestate sono l'asso
ciazione per delinquere di stampo mafioso, la violazione della 
legge sulle armi ed altri reati minori. Tredici degli imputati 
furono arrestati 11 6 maggio dello scorso anno, per ordine del 
giudice Istruttore Aurelio Galasso, nel corso di operazioni di 
polizia svoltesi a Roma, Napoli, Salerno e Avellino. Erano 
costoro che, a giudizio del magistrato, Impartivano agli affi
liati le direttive di Cutolo per svolgere nella capitale attività 
di stampo camorristico. 

Un comunista alla guida 
della nuova giunta di Alghero 

ALGHERO — Enrico Loffredo, comunista, è stato eletto sin
daco di Alghero. Dopo la parentesi commissariale, guiderà 
una giunta di sinistra e laica, sostenuta dal PCI, dal PSI, dal 
PSDI, dal PRI e da «Sardegna e Libertà». 

All'elezione del sindaco comunista e del nuovo esecutivo si 
è giunti dopo la brillante affermazione del PCI e delle sinistre 
alle elezioni amministrative di novembre. Indette dopo il 
commissariamento del Comune. 

Loffredo era già stato alla guida di una giunta di sinistra e 
laica due anni fa prima del commissariamento dell'Impor
tante comune — il quarto per numero di abitanti — della 
Sardegna. 

Dossier su Kappler, resta 
in carcere direttore di «OP» 

ROMA — II direttore responsabile della rivista «OP», Sergio 
Té, rimane in carcere: lo ha deciso Ieri 11 tribunale della 
libertà di Roma che ha respinto 11 ricorso presentato dal 
difensori del giornalista pubblicista. Sergio Té era stato arre
stato due settimane fa circa su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Pio Cesare con l'accusa di di
vulgazione di notizie riservate. Per lo stesso reato la settima
na scorsa era stato arrestato anche 11 redattore della rivista 
Paolo Patrizi. I due giornalisti sono stati arrestati per aver 
pubblicato integralmente nel giugno dell'83 sulla rivista 
•OP» un rapporto del generale Mino sulle Indagini e le re
sponsabilità per la fuga del generale delle SS Kappler, avve
nuta nell'estate del 1977. 

Libero su cauzione il sindaco de 
di Imperia (scandalo dei casinò) 

MILANO — Claudio Antonio Scajola, sindaco de di Imperia, 
uno dei personaggi importanti dell'Inchiesta sulla mafia dei 
casinò, ha ottenuto la libertà provvisoria su cauzione. Il 
provvedimento è stato firmato dal giudice istruttore Paolo 
Arbaslno, su parere conforme del PM Francesco DI Maggio. 
Scajola potrebbe essere liberato questa mattina e raggiunge
re In giornata la sua città. 

Il fascista Elio Massagrande 
non sarà estradato in Italia 

ASUNCION — Il procuratore generale della Repubblica del
la città di Asuncton ha espresso parere negativo sulla richie
sta presentata dall'Italia al Paraguay per l'estradizione del 
neofascista Elio Massagrande, imputato in vari processi nel 
nostro paese. È questa la seconda domanda di estradizione 
presentata dall'ambasciata italiana e, come la precedente, 
sulla base della posizione assunta dal procuratore generale, 
rischia di essere respinta perché il Paraguay, con 11 quale 
l'Italia ha un regolare trattato di estradizione, considera di 
carattere «politico» le imputazioni contestate a Massagrande, 
il quale vive da anni ad Asuncion, dove svolge l'incarico di 
•istruttore» dei paracadutisti dell'esercito paraguayano. 

Il partito 

Cowocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercole
dì 22 febbraio. 

Seminario sull'Europa 
É stato spostato al 27. 28. 29 febbraio con inizio atto ora 15, 
presso l'Istituto di studi comunisti «Palmiro Togliatti» Frattoc-
chie-Roma, a seminario su « d i orientamenti del PCI par l'Eu
ropa», I temi del seminario sono; 1) La crisi delta Comunità 
Europea e razione dei comunisti nel Parlamento europeo (Gui
do Fanti); 2) Le relazioni esteme della Comunità Europea (Re
nato Seriori); 3) La sinistra europea e i problemi comunitari 
(Sergio Segre); 4) Le politiche economico-sociaH oeaa CEE 
(Luciano Barca); 5) Le condizioni delta donna in Europa (Marisa 
Rodano); 6) • PCI a le elezioni europee (dibattito conclusivo 
con Achille Occhetto). Le Federazioni sono invitate a confer
mare d> nuovo (a partecipazione «Ha segreteria defl'lstitute. 

Giornalisti, appello 
per l'autonomia 

e l'unità sindacale 
ROMA — DI fronte al rischio 
di divisioni e di ingerenze e-
s teme si stanno registrando 
numerose prese di posizione 
per l'autonomia e l'unità del 
sindacato del giornalisti, 11 
cui congresso nazionale è 
fissato per 11 maggio prossi
mo. Ieri Giancarlo Carcano 
ed Ermanno Corsi — consi
glieri nazionali della Federa
zione della stampa, della 
corrente di «Rinnovamento* 
— hanno diffuso una dichia
razione congiunta nella qua
le affermano: «I nuovi scena
ri della professione giornali
stica e dell'editoria italiana 
impongono la necessità di e-
laborare un progetto e una 
strategia che rafforzino sem
pre più 11 ruolo autonomo del 
giornalisti e l'esercizio co
stante della funzione critica 
nella rappresentazione dei 
grandi problemi sociali. Più 
che mal oggi la professiona
lità del giornalista non può 
essere un fatto neutro né un 
servizio per ti potere, ma una 

scelta di cultura e conoscen
za per concorrere allo svilup
po democratico del paese. I 
giornalisti debbono perciò 
trovare net loro sindacato 11 
vero e unico punto di riferi
mento e di forza: un sindaca
to sostenuto da un rigoroso 
movimento di Idee, di elabo
razioni e di proposte pro
grammatiche che ne valoriz
zi sempre più U fondamenta
le valore dell'autonomia e 
dell'unità. CI sono strumen
ti, come il contratto naziona
le di lavoro, che non possono 
diventare oggetto di speri
mentazioni avventate senza 
correre II rischio di disartico
larne la struttura di base. O-
gnl innovazione, per corri
spondere sempre meglio alle 
esigenze specifiche della pro
fessione e a quelle più gene
rali della società, va Indivi
duata responsabilmente — 
concludono Carcano e Corsi 
— come ulteriore sviluppo 
delle significative, storiche 
acquisizioni del movimento 
democratico dei giornalisti 1-
taliant». 


